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  LAST TALES OF MONKEY ISLAND – EPISODIO 15


  IL SIGILLO DELLA FOLLIA


  



  Esterno di villa Marley. Al di là delle bianche e devastate mura di Melee esplodono i fumi ed i fragori di una battaglia navale furibonda. L'ennesima, titanica deflagrazione mi scuote le budella nel profondo, mentre nel mio strampalato incespicare noto improvvisamente qualcosa che spunta dalla tasca dell'ottuso energumeno che ho steso poco fa. Lo raccolgo. È un Provvidenziale e Polivalente Marchingegno Ultrafunzionale della Triade™, come recita inopportunamente la pacchiana scritta a lato di quell'arnese contorto ed inesplicabile. Ciò che tuttavia noto, tra qualcosa che sembra uno sbucciatore per baffi troppo ispidi, ed un probabile microestintore per biancheria intima altamente infiammabile, è una piccola pietrina che emette una luce debole e tenue. Rientro quindi nella villa e provo ad usarla per illuminarmi la via. Utile come un'argomentazione ben costruita durante una divergenza d'opinioni con LeChuck. La avvicino quindi al muro, in maniera da tentare di scorgere almeno l'ombra di un... a -ha!


  



  L'osso della testa è collegato all'osso del calcagno,


  ma l'osso del calcagno non è collegato all'osso del braccio.


  L'osso del braccio è collegato all'osso della scapola,


  ma l'osso della scapola non è collegato all'osso dello sterno.


  



  Agito la testa. Mentre quella canzone insopportabile ancora mi martella il cervello assieme a strane immagini di abissi torbidi e profondi, lo trovo! Un interruttore! Lo lascio scattare verso l'alto. Un sibilo, e lentamente quei saloni vengono inondati di una luce chiara ed abbagliante. La Villa che conoscevo io è morta da tempo. Archi che tendono all'infinito, colonne orrendamente deformi, statue femminili piangenti, strani dipinti di scene funebri: ogni cosa è un monomaniaco monumento al pacchiano fanatismo della Triade ed alla smisurata ossessione di potere del Barone Soze. Tutto è barocco, intarsiato, esagerato, moltiplicato fino ad insultare l'occhio e...


  



  Lo vedo da qui. In un salone remoto, seduto sul suo terrificante e scomodo trono di ferro. Un vecchio.


  



  N -no!


  



  U -un vecchio? D -dove è Elaine?
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  Mi avvicino a lui con passo lento ed incerto, mentre il mio petto viene perforato dal suo sguardo allucinato ed infernale. Minuto, deforme, sfigurato, più anziano di quanto si possa umanamente concepire. È ricoperto da un'uniforme bianca ed elegante fino a rasentare il pacchiano. Niente capelli. Un monocolo sull'occhio sinistro. Una mano è visibilmente di ferro, e parla da un piccolo aggeggio metallico disposto di fronte alla lunga barba bianca con dei microscopici tubi d'argento.


  



  G: “C -cosa? D -dove è Elaine?”


  SZ: “T -tu.... hai il coraggio di...”


  



  Si ferma per un istante. I suoi occhi si sbarrano, gonfi di nostalgia e tristezza.


  



  SZ: “Elaine è dove è stata negli ultimi due anni, Guybrush. Riposa qui, in pace, sotto la tutela della Triade.”


  Il torace viene trapassato da mille stalattiti di ghiaccio, mentre noto quattro colonne tempestate di demoni di pietra salire dai quattro angoli della stanza, per poi arcuarsi e culminare in una strana, pulsante cassa da morto proprio sopra le nostre teste. Questa non è una villa, ma... una colossale e raccapricciante cripta! Sono... nella cripta di Elaine Marley!


  



  SZ: “E io... sono stato qui, a custodirla. A proteggerla. D'altronde... è questo ciò che farebbe qualunque padre per la propria bambina!”


  G: “H -Horatio? Horatio Torquemada Marley?No! I pirati... i pirati dello scrigno mi avevano detto che il Barone Soze era Elaine... e... e... tu dovresti essere morto!”


  



  Mentre mi rendo conto del fatto che i pirati dello scrigno di Dudley Jones abbiano collegato i frammenti della mia memoria in maniera completamente sgangherata e fuorviante, la voce del Barone si fa violenta e furiosa. Il suo timbro metallico risuona attraverso le pietre di quella tomba raccapricciante, paralizzando impietosamente ogni mio muscolo.


  



  SZ: “PARLI DI QUEI PATETICI PIRATI FANTASMA CHE HANNO PROVATO AD ASSALTARE QUESTA INESPUGNABILE FORTEZZA, NON È VERO? MA ALLA FINE IL GIORNO PREVALE SULLA NOTTE, GUYBRUSH! L'ORDINE SUL CAOS! LA RAZIONALITÀ SULL'IMPULSIVITÀ! GUARDA! ABBIAMO FINALMENTE DISINFESTATO IL MONDO DALL'ULTIMO BRANCO DI QUELLA FECCIA, ETERNAMENTE ATTRATTA DALL'INFANTILE SOGNO DI UN UOMO LIBERO E SELVAGGIO!”


  G: “M -ma a -anche tu eri un pirata, Horatio! E poi... a me piaceva quel sogno infantile! E... e mi piaceva il richiamo verso gli oceani ignoti e...”


  SZ: “TI PIACEVA? HAI ANCHE LA SFRONTATEZZA DI DIRE CHE TUTTO QUESTO TI PIACEVA? GUARDA IN ALTO! ECCOLO IL RISULTATO DEL TUO STRAORDINARIO SOGNO!


  G: “E- Elaine...”


  SZ: “ELAINE... È MORTA! TU L'HAI UCCISA PER FUTILI MOTIVI! HAI UCCISO LA MIA BAMBINA! LA MIA... FRAGILE E PREZIOSA BAMBINA!”


  G: “N -no! Io ho cercato di...”


  SZ: “DI FARE COSA? L'UNICO CHE ABBIA PENSATO A LEI IN QUESTI ANNI È STATO IL SUO NONNO! CHE È STATO QUI, A PROTEGGERLA! CHE HA NAVIGATO ATTRAVERSO TEMPESTE, BONACCE E MOLLI CARNI DI LEVIATANI, PER TORTURARE QUELLE TESTE D'UOVO SULL'ISOLA DELL'INNOVAZIONE FINCHÈ NON AVESSERO INVENTATO UNA BARA CONGELANTE IN CUI CONSERVARLA! CHE HA INCESPICATO NEI DELIRANTI TUNNEL DELL'OBLIO VERSO BLACK BONE BAY, PER AIUTARE QUEI DUE STREGONI AD EDIFICARE LA MOSTRUOSA TORRE DEI CORPI! CHE HA...”


  G: “C -cosa stai dicendo? P -parli... dell'Hell Bell?”


  SZ: “LA TORRE DEI CORPI, GUYBRUSH! UN ARTEFATTO D'OSSA UMANE, SMISURATO FINO A FORARE IL VENTRE DELLE STELLE! L'UNICO TALISMANO IN GRADO DI RIGENERARE LA CARNE, LE OSSA, GLI ORGANI DI UN CADAVERE COMPLETAMENTE E SENZA BISLACCHI EFFETTI COLLATERALI VOODOO! A COSA CREDI CHE ABBIA LAVORATO LA TRIADE IN QUESTI ULTIMI DUE ANNI?”


  G: “Cosa? Hai creduto che l'Hell Bell servisse a riportare indietro Elaine? M -ma... non è così! Ti hanno ingannato, Horatio! Quell'artefatto è un ordigno! Una bomba voodoo dal potere così sconsiderato che cancellerà ogni cosa! Il cielo! E la terra! E le scimmie, e tutto il grog e...”


  SZ: “TSÈ! TIPICO DI VOI IRRECUPERABILI CRIMINALI! ASSUEFATTI ALL'INSOSTENIBILE FARDELLO DELLE VOSTRE SPIETATEZZE AL PUNTO DA ARRIVARE AD OSTACOLARE CHI CERCA DI PORVI UN RIMEDIO! MA NON C'È MODO DI IMPEDIRE IL COMPLETAMENTO DI QUANTO COMINCIATO, GUYBRUSH! I CARAIBI RIECHEGGERANNO DEI DIECI RINTOCCHI INFINITI! ELAINE TORNERÀ IN VITA!”


  G: “N -no! Horatio, non funzionerà mai! Devi credermi! E poi... io credevo che la Triade ripudiasse la magia! T -tutta quella storia della purificazione, delle fornaci e dei fiorellini da campo con il tuo nome e...” 


  SZ: “STUPIDAGGINI DEMAGOGICHE! NECESSARIE, SE SI VOGLIONO RIUNIRE TANTI UOMINI SOTTO UNA BANDIERA CHE GIUSTIFICHI TANTA MORTE IN NOME DI UN'OSSESSIVA E FRENETICA RICERCA DI TANTI AMULETI! E TU... LA MEZZANOTTE AVREBBE DOVUTO STRAPPARTI LA CARNE DALLE OSSA, GUYBRUSH! E SARESTI DOVUTO FINIRE NELLA TORRE AD ESPIARE LE TUE COLPE! TU L'HAI UCCISA, GUYBRUSH! TU L'HAI UCCISA, GUYBRUSH! TU L'HAI UCCISA! L'HAI UCCISA, GUYBRUSH!”


  



  Booty Island. Cieli viola e soffocanti. Il passato e la memoria cominciano a deformarsi orribilmente nella mia testa. Isole nere ed infinite. Sapore di sangue. Mi assalgono brividi gelati, mentre le ginocchia tremano convulsamente. Io... ho ucciso Elaine! Fatta a pezzi e poi spellata. Avvelenata, che crolla a terra, con la faccia verde e gonfia. La terra mi sta masticando le gambe. Sono stato IO. Massacrata, in mille e più pezzi, impossibili da ricomporre! Migliaia di persone che provano a strapparmi la testa con le unghie. Ero lì, e n -no! Io l'ho... l'ho...


  



  LCK: “Messo in ginocchio da un individuo che fa fatica a controllare la propria vescica! In una sola immagine, la sintesi di quanto vali come pirata, Threepwood!”


  SZ: “LeChuck!”


  



  Una crepa nelle mie visioni. Torno alla realtà. Le mie smilze gambe riacquistano vigore e saldezza. Il grossolano demone LeChuck è di fianco a me, che sfoggia un sorriso agghiacciante, penetranti occhi da rettile, una barba rilucente di tetri bagliori verdi e... c -che? No! È umano! È semplicemente umano!


  



  LCK: “Barone Herman Horatio Torquemada Toothrot Soze! Mi permetta di saltare i convenevoli e di farle notare quanto quei discorsi sullo spazzare via l'intera era della pirateria fossero probabilmente stati... un tantino prematuri! Ahr! Ahr! Ahr!”


  SZ: “LA STREGA... HA PREVISTO L'ARRIVO DEI FANTASMI... MA NON IL TUO... PERCHÈ?”


  LCK: “Un momento! Sto riflettendo su una questione di fondamentale importanza. Sai... il tuo nuovo nome è decisamente... contorto. Impronunciabile. Uditivamente sgradevole. Quindi credo che, da ora in poi, ti chiamerò semplicemente «Barone Lecca Latrine»! Oppure, magari, «Vecchio gorilla dal cervello disastrato»! Proprio come adorava definirti la scimmia nella mia testa.”


  G: “C'è una scimmia nella tua testa?”


  LCK: “DIMENTICA QUESTA PARTE!”


  G: “Va -va bene!”


  SZ: “STAI LONTANO DALLA MIA BAMBINA! STATE LONTANI! T -TUTTI E DUE! V- VOI... AVETE DISTRUTTO LA SUA VITA!”


  LCK: “LUI? Guybrush Threepwood... avrebbe DISTRUTTO la vita di Elaine Marley? Ahr! Ahr! Ahr! Vedo che nonostante tutto non hai perso il senso dell'umorismo, mio attempato ed inebetito avversario!”


  G: “Cosa? Q -quindi... non ho ucciso Elaine? N -non sono stato io?”


  LCK: “Tu? Non saresti in grado di ammazzare neanche la noia, penoso ed ignobile verme! Il cuore di Elaine... è stato arrestato su Booty Island, due anni fa, alle dieci in punto, da una brutale scarica di energia voodoo! Scarica riversata direttamente nel suo petto dallo STESSO, immondo stregone che più avanti si sarebbe presentato da te con il suo corpo ed una... ripugnante e NECESSARIA soluzione per farlo rivivere, Horatio!”


  SZ: “N -NON È VERO!”


  LCK: “Oh, si che è vero! Ed affinché Guybrush Threepwood, uno dei pochi che avrebbe potuto ricollegare i fili del suo piano, sparisse dalla circolazione, lo stesso stregone ha escogitato un tanto SEMPLICE quanto RACCAPRICCIANTE stratagemma voodoo: paralizzare e confondere l'intera popolazione di Booty Island con un incantesimo chiamato “Sbornia Sublime”, e disporre le mani di quell'incantato ed immobile imbecille attorno allo splendido e già defunto collo di sua moglie.”


  G: “C -cosa?”


  LCK: “Oooh, i tuoi ricordi sono irrimediabilmente confusi dai postumi di quell'incantesimo, non è vero, Threepwood? Ma sono convinto che ricordi ancora gli echi di quelle DELIZIOSE urla di sgomento! Alla fine dell'incantesimo, quando l'“Isola dell'Eterno Carnevale” si è risvegliata ed ha visto la scena, tutti hanno cominciato a pretendere la testa del RIPROVEVOLE bucaniere che aveva commesso un così ORRIBILE delitto! Oh, e dubito che da allora qualcuno abbia più chiamato quel ripugnante sputo di terra con quel PATETICO nomignolo! Ahr! Ahr! Ahr!”


  SZ: “NO! NO! NO! NON RIMARRÒ NUOVAMENTE INTRAPPOLATO NEL TUO DISDICEVOLE GARBUGLIO DI DEMONIACHE MENZOGNE, LECHUCK! GUYBRUSH TREEPWOOD È...”


  LCK: “... finito nella più sporca ed ignobile delle trappole. Proprio come te, Horatio! La tua furia era stata calcolata. La tua smania di potere prevista. Il risveglio del sigillo... predetto! Il Barone Soze altri non è che un personaggio la cui nascita è stata maniacalmente studiata dietro qualche incrostato e puzzolente TAVOLINO voodoo! Un furioso, potente e perfetto esecutore... per un farneticante piano di distruzione della realtà!”


  SZ: “No!”


  G: “Sigillo? Quale sigillo?”


  LCK: “SEI SOLO UNA PEDINA, HORATIO! UN BURATTINO! UN MISERABILE PUPAZZO DI CARNE ALL'INTERNO DI UN GIOCO CHE HAI SOLO CREDUTO DI POTER COMANDARE! E tua nipote... non ti verrà restituita... mai più!”


  SZ: “AARGGH!!! NOOOO!!!! NOOOO!!!!! NOOOOO!!! TU MENTI, LECHUCK!!! IO...”


  



  Il barone trema, si dimena e si contorce in un modo orribile sul suo trono duro e freddo. Non c'è più nulla in lui dell'irritante leggerezza Neo-Cartesiano-Zen di Herman Toothrot, né del robusto e selvatico affetto di Horatio Torquemada Marley. Ciò che è rimasto è unicamente... lo sguardo di un individuo smarritosi da troppo tempo in un labirinto nero, freddo ed infinito. Ora sta infilando una mano nella sua veste, come a volervi cercare qualcosa. Dopodiché, vi estrae un oggetto piccolo, scuro e familiare.


  



  LCK: “Ed eccolo lì, proprio come previsto! Cosa ottieni incastrando un cappello di bronzo con una scimmia d'argento ed un uomo d'oro, Guybrush?”


  G: “U -un insulto supremo?”


  LCK: “Sapevo che mi avresti dato questa risposta, stagnante pozzanghera di mefitici liquami! No, la risposta corretta è: un orrendo soprammobile. Ottieni un orrendo soprammobile.”


  G: “D'accordo. E stiamo qui a dibattere di arredamento di cattivo gusto perché...”


  SZ: “ANF... ANF... PERCHÈ, COME AVRESTI DOVUTO APPRENDERE DURANTE LA TUA INFANTILE “AVVENTURA” A CAVALLO TRA LUCRE E JAMBALAYA ISLAND, IL NUCLEO DEL POTERE DI OGNI INSULTO SUPREMO È NEL SIGILLO GOVERNATIVO DI MELEE ISLAND!”


  G: “Cosa?”


  LCK: “Il sigillo governativo di Melee Island! Il quarto, ma indispensabile componente di ogni Insulto Supremo! Una batteria di primordiale energia voodoo con la facoltà di controllare, manipolare ed influenzare la mente umana! Se solo l'avessi saputo a suo tempo, io...”


  G: “M -ma sono solo timbri governativi! Per quale malsano motivo trasformare dei rozzi strumenti burocratici in talismani dal simile potere?”


  SZ: “I -IO RITIRAI ANNI FA QUEI SIGILLI PER CONTO DEL GOVERNATORE DE WAAT DA UN FALEGNAME SU SCABB ISLAND E... E...”


  LCK: “Troppo imbarazzante da raccontare, Horatio?”


  SZ: “...”


  LCK: “... ed inciampasti, facendoli cadere in una pozza di liquami reflui! Poi, per renderli nuovamente presentabili, li desti a quel lavandaio, che tuttavia era sordo come una campana. Così, anziché lavarli, li portò con ottusa convinzione dallo sciamano locale, il quale finì per stregarli con... almeno cinquanta, devastanti malefici sperimentali! La bislacca incomprensione... che avrebbe cambiato per sempre il volto stesso dei Caraibi! Ahr! Ahr! Ahr!”


  G: “C- che? No! Fermi tutti! Ho portato anche io uno di quei sigilli con me, e non aveva alcun tipo di potere segreto!”


  LCK: “Il sigillo, se non viene collegato ad altri supporti, rimane apparentemente a dormire. Ma la realtà è che lavora nell'ombra, pian piano, negli anni, frugando nei più neri e paludosi abissi della tua mente.”


  



  Ed esso attende, attende che la paura ti soffochi, che la rabbia ti pugnali, che il dolore ti incenerisca.


  Perché solo allora cade ogni certezza, ogni sostegno, ogni pretesa di rivalsa, e quella debole e molliccia polpa al centro del tuo spirito rimane nuda e spellata, pronta per essere divorata.


  E con essa tutto il tuo senno, tutta la tua logica, tutta la tua struttura.


  Ma il sigillo è magnanimo. Il sigillo è generoso. In cambio di ciò che fagocita, ti dà accesso al suo potere.


  Un potere sulle menti altrui! Chi, in fondo, le conosce meglio di lui? Improvvisamente le tue parole divengono... convincenti! I tuoi discorsi... persuasivi!


  Le tue opinioni... condivise!


  Ed hai solo da sperare che con la tua mente ormai impestata dalla più raccapricciante delle follie... tu sappia fare un buon uso di tutti questi scintillanti doni.


  Ovviamente, questo non succede mai.


  Mai.


  



  SZ: “F -FOLLIA? SCIOCCHEZZE... TUTTE... SCIOCCHEZZE!”


  LCK: “Oh, guarda dentro di te. Sai che è tutto vero, Horatio! Quando vi fu infusa la scintilla del voodoo, i sigilli scelsero loro malgrado l'uomo con lo spirito più forte, determinato e risoluto che si trovasse nei loro paraggi, per legarsi ad esso e cibarsene fino alla fine della sua vita mortale e... ehi! A proposito di MORTE.... temo di dovere reclamare il possesso del corpo di mia moglie non appena sarà finita questa spiacevole storia!”


  SZ: “IO TI ORDINO DI STARE LONTANO DA LEI!”


  LCK: “IO non prendo ORDINI da un cadavere che ha dovuto attingere ai miasmi di un timbro maledetto il carisma necessario per divenire il Governatore dell'Area delle Tre Isole! Un individuo così... PATETICO che ha creduto di poter fuggire al richiamo dei propri demoni nascondendosi in quella bizzarra ed irriconoscibile seconda identità... di Herman Toothrot!”


  SZ: “QUELLO È STATO UN INCIDENTE, LECHUCK! TUTTI SANNO CHE IO SONO DIVENTATO HERMAN TOOTHROT MENTRE VAGAVO NELL'UNTA “BARACCA DEI SOGNI PROIBITI” SULL'ATOLLO KEELHAUL! SONO CASUALMENTE CADUTO IN UNA VASCA DI CAUSTICO RUM PORTORICANO, E QUANDO MI SONO RISVEGLIATO IO ERO SU MONKEY ISLAND CON UN BRUTTO...”


  G: “No... non è andata così!”


  SZ: “COSA?”


  G: “L -lui... ora che ci penso... raccontava ogni volta una nuova versione di quella storia! Una volta era divenuto Herman Toothrot a seguito di una botta in testa! Poi era stato il morso di uno strano serpente dai movimenti sgraziati! E poi ancora una degustazione di boquerones en vinagre avariati e...”


  LCK: “Scuse! Pretesti deliranti, con cui giustificare quel lento ed inesorabile frammentarsi in due identità separate. Ma la verità è che Horatio, spinto probabilmente dall'inconsapevole idea che il “Segreto di Monkey Island” avrebbe messo a tacere gli orribili demoni che il sigillo aveva incubato nel suo cervello, decise un giorno di viaggiare verso quella puzzolente isola deserta, e si rifugiò nell'identità di “Herman””.


  



  La follia del sigillo, tuttavia, continuava a trapanargli il cervello, lentamente, inesorabilmente.


  Così, dopo pochi giorni passati a credere di aver ritrovato la pace in una vita solitaria su un'isola remota, si ricordò dei propri doveri governativi e ripartì nuovamente verso Melee, dove sarebbe stato ancora Horatio Torquemada.


  E cominciò a viaggiare avanti ed indietro tra le due isole. Continuamente. Da solo o con le più sgangherate e ripugnanti ciurmaglie di questo arcipelago. Dilaniato dagli zampettanti scarafaggi di quella schizofrenia martoriante, che gli sussurrava di essere eternamente nel luogo e nei vestiti sbagliati.


  Senza riposarsi. Senza mai chiudere occhio. Per interminabili anni.


  



  SZ: “C -COSA STAI DICENDO? N -NO! NON È VERO NULLA DI TUTTO QUESTO!”


  LCK: “Cosa c'è, Horatio? Quale fatto fai maggiormente fatica ad accettare? Quello di aver conquistato i tuoi poteri governativi schiacciando, massacrando ed annientando completamente tutto ciò che ti caratterizzava di umano? Oppure sei disturbato di fronte alla verità che davanti a te adesso hai... il tuo salvatore?”


  SZ: “SALVATORE? COSA STAI VANEGGIANDO, LECHUCK?”


  LCK: “Ooooh, se ben ricordi fosti spinto dal suddetto maestro della tortura e del voodoo in un raccapricciante vortice durante una regata. E quello shock ti diede proprio ciò che inconsapevolmente cercavi: un'amnesia che zittisse finalmente le voci nel tuo cervello e ti rendesse il... PLACIDO eremita senza pantaloni che avevi sempre cercato di essere! Un individuo la cui mente libera da preoccupazioni rimandasse finalmente il sigillo... a dormire per sempre!”


  G: “Un momento... io ho riportato Horatio su Melee Island! Io ho risvegliato quella sua parte di memoria e...”


  LCK: “... ed hai predisposto tutto quanto servisse per la nascita del Barone Soze, sottospecie di sfigurato mollusco voodoo! Alla morte di Elaine, infatti, il suo PATERNO, fragile cuore di nonno è stato divorato dai morsi del più terrificante e raccapricciante dolore. Grazie a questa sofferenza, il legame tra lui e l'ultimo sigillo rimasto... si è risvegliato al massimo del proprio potere! Quell'ignoto carisma che aveva acquisito così è divenuto una consapevole capacità di controllo mentale, ma nel contempo ogni ferita nella sua mente si è definitivamente strappata, rendendolo il vecchio lacerato, folle e nero d'odio che hai davanti. Cosa è in fondo la Triade se non il trionfo definitivo di tutto ciò che di più disastrato, rancoroso ed ossessivo coltivava ancora dentro di sé? Il trionfo definitivo della sua TERZA PERSONALITÀ?”


  G: “Quindi tutta quella storia della “Lega per l'Aspra Dissenteria” contro LeChuck era... sei stato TU a far fuori ogni...”


  SZ: “DISSENSO! ERA LA “LEGA PER L'ASPRO DISSENSO CONTRO LECHUCK”! E POI... TRE PERSONALITÀ? FOLLIA IMMOTIVATA? MENTE LACERATA? FAVOLE! FANTASIE! FALSITÀ APPOSITAMENTE CREATE PER TENTARE DI DELEGITTIMARMI E DESTABILIZZARMI! LA VERITÀ È CHE Q -QUESTO SIGILLO MI HA... RIGENERATO! MI HA GUARITO! HA RIMESSO A POSTO LE COSE! ED IO... TI HO LASCIATO LIBERO DI INFIERIRE CON TUTTE QUELLE IMMONDE CALUNNIE SUL MIO CONTO... SOLO PERCHÈ MI SERVIVA IL TEMPO NECESSARIO PER RICARICARLO AL MASSIMO DEL PROPRIO POTERE!”


  



  Mentre continuo ad avere l'impressione di una presenza silenziosa ed ineffabile alle mie spalle che striscia rapidamente via da quel deprecabile spettacolo, Horatio si alza dalla sua sedia di scatto, in un orribile scricchiolare di ossa, cavi e metallo. Il suo tremore non cessa, il respiro si fa rapido ed affannoso e lo sguardo diviene un viola terremoto di lacrime e sangue. Il sigillo nelle sue mani ora brilla di un riverbero giallastro ed orribile.


  



  SZ: “AVETE IDEA DI COSA SI PROVI A PERDERE LA COSA PIÙ PREZIOSA ED IMPORTANTE CHE SI POSSIEDE SU QUESTO PIANETA?”


  G: “Si, Horatio... credimi... ne ho idea...”


  SZ: “ED AVETE IDEA DI COSA SI PROVI QUANDO IL TUO CORPO È RIDOTTO AD UN'ENORME FERITA APERTA, MA DEVE NECESSARIAMENTE VIVERE? ED ALLORA I TUOI RENI, IL TUO CUORE, IL TUO FEGATO, VENGONO GETTATI SUL FONDO DI UN POZZO DI RIFIUTI ORGANICI MENTRE LA TUA CASSA TORACICA VIENE RIEMPITA DI TAGLIENTI MECCANISMI CHE SI ARROVENTANO, SI INCEPPANO E DEVONO ESSERE RIPARATI IN CONTINUAZIONE?”


  LCK: “Oh, io invece credo di avere una vaga idea di quest'ultima cosa che hai appena...”


  SZ: “VOI DUE SIETE COLPEVOLI! COLPEVOLI! COLPEVOLI DI AVERE DISTRUTTO L'ESISTENZA MIA E DI ELAINE! COLPEVOLI DI AVERMI GETTATO A GEMERE IN QUESTO INVOLUCRO DI CARNE E METALLO! COLPEVOLI DI AVERMI COSTRETTO AD ESTIRPARE MIGLIAIA E MIGLIAIA DI VITE PUR DI RIPARARE AI VOSTRI SCONSIDERATI ERRORI! IL VERDETTO DELLA TRIADE QUINDI NON PUÒ ESSERE CHE UNO: ESTINZIONE! DISINTEGRAZIONE! FINE BIOLOGICA DELL'ESISTENZA!”


  



  Non sento più i miei muscoli, solo un bruciante contrarsi di crampi e spasmi infiniti. Il cuore in petto comincia a sfrenarsi in un convulso e febbrile delirio. La spada appesa a quella parete. Io devo afferrare quella conturbante lama! Si! Ora! Subito! Adesso! Affondarla laddove i nervi di LeChuck sono intessuti nella sua carne! Si! Devo finalmente sventrarlo! Affettarlo! Dilaniarlo! Sussulti di dolore insostenibile! Sbudellarlo! Fenomenale, strepitoso, superbo! Sgozzarlo! Dissanguarlo! Che meraviglia! Lacerarlo! Maciullarlo! E poi ancora calpestare i suoi puzzolenti e decomposti...


  



  SZ: “VEDETE QUELLE DUE SPADE APPESE AL MURO? ORA OGNUNO DI VOI PRENDERÀ LA PROPRIA ARMA! DOPODICHÈ, COMINCERETE A DUELLARE CON LA FURIA DI MILLE URAGANI! E LO FARETE SENZA MAI PIÙ FERMARVI! ED IO RIMARRÒ QUI, A GODERE MENTRE LE VOSTRE OSSA SI SPEZZANO, E DIVENITE LENTAMENTE DUE LIVIDI E SANGUINOLENTI AMMASSI DI CARNE VIVA E...”


  



  Nuovi, creativi modi per asportare le sue dita e poi infilarle nei suoi bulbi oculari e poi estrarli, molli e sanguinanti e con le dita ancora dentro lungo gli orizzonti di sconquassanti... stop! Un incessante e frenetico scalpitare di passi, proprio dietro di me. I morsi di quella furiosa nube di ira omicida cessano tutti d'un colpo. Recupero lentamente il controllo dei miei muscoli strappati e doloranti. Mi volto. Quel salone funebre si è ora affollato di bianchi imbecilli della Triade, che entrano disposti su due ordinate fila. Dal centro di esse, zoppicante e malamente fasciato, sbuca quel pacchiano e tracotante ammiraglio che avevamo incontrato a Roca Redenciòn, affiancato da...


  



  AMM: “Per il Grande Architetto, Carceriere 1138! Le sue parole erano ordunque sincere! Ma... ehi! Dove diavolo si è cacciato?”


  SMR: “S -sigh! Qui! Sono davanti a lei!”


  



  Qu -quello è... il Carceriere 1138 di Roca Redenciòn! La versione disagiata, scarnificata e consumata di quello che un tempo era il Capitano Smirk! Ma ora è... più robusto? Più vigoroso? I suoi muscoli sembrano nuovamente ferrei e potenti, la schiena adesso è dritta ed atletica, mentre le cicatrici sul viso sono meno gonfie e deturpanti. Il volto di LeChuck... invece è più sofferente e giallastro di prima, e si contrae ancora una volta in un sorriso raccapricciante, di quelli che ti aspetteresti da chi presto ti condurrà con il suo carro di spine davanti all'eternamente occupato bagno dell'inferno.


  



  AMM: “E così il nostro Beneamato Barone si chiama in realtà “Horatio Torquemada Marley”, e sta contaminando da mesi l'Infinito Onore di queste sale attraverso l'invalicabilmente illegittimo uso di uno di quegli aberranti “Idilli e governi attivi” di Melee Island!”


  SZ: “Co -cosa? Perché siete qui? Chi vi ha chiamati?”


  SMR: “E -ehm... “Sigilli Governativi”, Ammiraglio! Rozzi strumenti burocratici, apparentemente stregati a seguito di un tragico e sconclusionato errore e...”


  SZ: “VOI... MI AVETE ASCOLTATO?”


  LCK: “Ti sei curato di instillare con cura i concetti alla base del tuo MALSANO dispotismo nel profondo delle menti di tutti i tuoi sottoposti, Barone! Ora vediamo se il tuo sigillo è abbastanza potente da riscrivere contemporaneamente le menti... di TUTTI questi forsennati!”


  SZ: “N -no! VOI DOVETE...”


  AMM: “Avete deplorabilmente violato il nostro Triplice Statuto, Barone Soze! Questo vuol dire... SALA DELLA PARTECIPAZIONE! NUOVA VITA! ACCIUFFATELO!”


  SMR: “Sarebbe... Sala della Purificazione! C- comunque si... ACCIUFFATELO!”


  SZ: “NO! IO SONO IL VOSTRO COMANDANTE! TUTTI V -VOI... DOVETE OBBEDIRMI! IO D -DEVO PROTEGGERE LA MIA BAMBINA! E -ELAINE!”


  



  Ed è infernale caos di metalli che cozzano, sudore e schizzi di sangue fresco. Tra i soldati rimasti fedeli a Cortez e quelli manovrati dal sigillo del Barone, quel salone esplode nella più violenta tra faide intestine. Mentre con la coda dell'occhio scorgo l'incartapecorito Barone che viene trascinato, urlante, giù dal proprio trono, cerco di divincolarmi tra turbini di pugni nei diaframmi, e sciabolate agli stinchi, e gomitate sui denti, e...


  



  LCK: “Tu, mappa! Vieni con me!”


  



  LeChuck mi afferra per il collo della giacca e, con la forza di un puzzolente, barbuto e sgradevole toro, mi trascina via dalla mischia, per gettarmi davanti ad una piccola, tranquilla porta poco a lato dell'ormai vuoto trono di Soze.


  



  LCK: “Fermo lì, Threepwood! Vado ad agguantare la chiave!”


  



  La mia esecrabile nemesi si fa nuovamente strada in quella folla, incrinando con gusto mascelle, vertebre e rotule a chiunque gli sbarri la strada. Alzo lo sguardo. Alla vista di quella bara solitaria ed orribile che ci sovrasta mi sento come schiacciato sul fondo di un oceano denso e gelato. Poi, dopo pochi istanti, vedo riapparire LeChuck che trascina in spalla, come fosse un mefitico sacco di rifiuti, il patetico Soldato Ombra 1138.


  



  LCK: “Terribilmente DESOLATO che il lacchè personale dell'Ammiraglio Cortez non possa assistere il proprio abominevole superiore in battaglia, ma ti ricordo ancora una volta che, spiando Soze, hai adempiuto unicamente alla PRIMA parte del compito per cui ho deciso di risparmiare la tua inutile vita su Monkey Island.”


  G: “C- che? O -ora quindi sei il braccio destro personale di Cortez, Smirk? Cosa c'è, assieme al set di pentole vinto con le note di demerito davano una spinta gerarchica omaggio? Hai rimosso con una “manovra di Threepwood” il residuo di tramezzino al sorgo che gli intasava le vie respiratorie? Hai trascorso un numero sufficiente di ore rannicchiato ed accoccolato vicino ai suoi odorosi stivali?”


  SMR: “Ehi! Mancano ancora circa trecentoventidue ore ed otto minuti di quello per...”


  G: “Eeeew!”


  SMR: “V -volevo dire... è bastato l'atto di difendere l'Ammiraglio Supremo della Triade dai mortali colpi del Pollo Demoniaco a Roca Redenciòn.”


  G: “Tu non hai mai difeso l'Ammiraglio dai mortali colpi del Pollo Diablo! Hai... solamente... provato a reggere il Pollo in braccio come un'affettuosa balia, finché il suo devastante peso non ti ha impietosamente spiattellato sul pavimento di quella cella!”


  SMR: “Oh, si! Ma da quello spiacevole incidente, l'Ammiraglio tende a confondere un tantino le parole, i pensieri, i ricordi e...”


  AMM: “FORZA, SOLDATI! E SI ESAGERI CON L'ESAGONO!”


  LCK: “Aarrgh! Quel mentecatto d'un volatile avrebbe dovuto colpire con maggiore vigore!”


  G: “M -ma la Triade è tutta una menzogna, Smirk! T -torna ad essere un vero pirata! Smettila di essere un servile lacchè e recupera lo smalto che avevi quando allentasti i bulloni della scala da cui capitombolò rovinosamente Zoppicante Zed! Prima solo Zed! E come dimenticare quell'iscrizione su quella lapide? «Volevo fare solo due battute sui disturbi alimentari, e non credevo che Smirk mi avrebbe sparato davvero ad un...»”


  LCK: “Oh, per tutti i giallognoli bigattini che infestano il mio sacro...”


  SMR: “I -io... non posso tornare più indietro, Guybrush! L'Illuminato Ordine delle cose sancito dalla Triade dovrà essere preservato, con o senza la fittizia guida del Baron... urgh!”


  



  LeChuck sbatte con rustica violenza il corpo del soldato a terra, non senza un certo, raffinato gusto artistico nell'apprezzarne musicalmente il tonfo. Dietro l'insopportabile parete di sprezzante superbia del mio arcinemico, tuttavia, scorgo qualcosa. Occhi sempre più guasti e scavati. Voce leggermente più roca e sottile. Movimenti incerti, vacillanti e sta... sta morendo! LeChuck sta nuovamente morendo!


  



  LCK: “Adesso tappati quel grottesco immondezzaio, Carceriere Snork, undici-tre-nove-sette, o come DIAMINE si appellano a te quando hanno bisogno di un paio di mutande calde e pulite, ed usa le tue illuminate conoscenze per APRIRE QUESTA DANNATA PORTA!”


  G: “Cosa? C -che cosa c'è lì dietro?”


  LCK: “Guarda, incresciosa e molesta PIATTOLA!”


  



  E Smirk comincia a tastare pannelli invisibili e manipolare maniglie nascoste. Poi, la porta si apre e... sapete, si dice che la prima azione svolta istintivamente dopo un momento di forte disorientamento sia altamente esemplificativa della propria vera natura. C'è chi immediatamente fruga nelle proprie tasche alla ricerca di utili chincaglierie con cui sbrogliare la matassa che gli si dipana davanti. Chi si guarda intorno con particolare attenzione, per cercare bottiglie di lercio liquore in cui perdersi per sempre. E poi c'è LeChuck, che ad un'imprecazione di quelle che potrebbero provocare una fulminante emorragia cerebrale a chi le ascolti, fa seguire un cruento spintone indirizzato a Smirk. L'ultima immagine che conserverò di quel vecchio filibustiere perduto è di lui che ruzzola all'indietro verso il delirio di quella burrasca umana, mentre si prepara all'insensata battaglia con una mano sulla fondina della propria lama, e mi guarda con quell'espressione sarcastica che non credevo avrebbe mai più sfoggiato, come a volermi vanamente sussurrare che non tutto ciò che lo contraddistingueva è perduto per sempre.


  



  LCK: “DENTRO, TU!”


  



  Il secondo, scorbutico spintone di LeChuck è deliziosamente riservato a me. In un istante mi ritrovo a milioni di miglia da quella baraonda e completamente nauseato dalle vertigini di quel luogo privo di ogni significato. Un arcano oceano di nulla infinito. Enorme, terrificante, impalpabile. Provo a cercare un appiglio in quell'agghiacciante stordimento dei sensi, guardando alle uniche cose che sembrano avere una forma ed una consistenza: giganti, grotteschi archi di pietra ed ossa. Sono sparsi ovunque, intorno a me. Distorti, raccapriccianti, ognuno profondamente differente dall'altro, parrebbero condurre verso altre sale di nulla eterno e... uno scatto. Mi giro. Alle mie spalle non c'è più la porta da cui siamo entrati. Solo il poco fraterno sorriso dell'ultimo individuo che vorresti avere al tuo fianco in una circostanza simile.


  



  LCK: “Solo un luogo può essere così buio, vuoto e freddo. Non è vero, Guybrush?”


  G: “Giusto. Il che inevitabilmente mi conduce a pormi due domande: come hai fatto a farmi entrare nel tuo candido cervello, ed attraverso quali arguti stratagemmi potrei provare ad uscirne fuori”


  LCK: “Oooh, mordace ed irriverente come sempre, Threepwood! Anche se in cuor tuo sei ben consapevole di essere tornato... nel regno dei morti!”


  G: “E quindi deduco che tu sia venuto qui per portarti avanti con il lavoro, LeChuck! Sai, chiunque noterebbe che non hai propriamente una bella cera, ed è più che chiaro che ormai stai per finire tra i...”.


  



  Un istante. Una nuvola di odore umano marcio ed acre. La morsa violenta e mortale delle mani di LeChuck sta stringendo il mio collo.


  



  LCK: “QUELLO DI DISFARSI INESORABILMENTE È UN DESTINO RISERVATO ALLE NULLITÀ COME TE ED HORATIO TORQUEMADA, THREEPWOOD! IO... IO... SONO DESTINATO A VIVERE PER SEMPRE! QUANDO IL SOLE SI SARÀ ESTINTO E GLI OCEANI SARANNO CONGELATI, IO SARÒ ANCORA LÌ, A REGNARE SUI REAMI MATERIALI E SPIRITUALI ASSIEME ALLA MIA DEMONIACA SPOSA ELAINE MARLEY! E QUANDO QUEGLI STESSI REAMI SI SARANNO CONSUMATI FINO A DIVENIRE POCO MENO CHE GRANELLI DI COSMICA POLVERE, IO CONTINUERÒ A...”


  



  La presa attorno al mio collo si allenta. Riempio nuovamente i miei polmoni di sana, lurida, corroborante aria tombale. LeChuck indietreggia. Il suo tono di voce si fa improvvisamente più lucido e pacato.


  



  LCK: “... se... se c'è una cosa che ho imparato è che voi INTREPIDI eroi dell'ultim'ora siete così saldamente legati ai vostri principi da rimanere restii a collaborare anche di fronte alle più raccapriccianti minacce. Quindi lascia che ti dica la stessa cosa che ho detto a quello strisciante verme di Smaurg!”


  G: “Anf... anf... sarebbe Smirk! E... grazie, ma non ho tempo per un romantico “mambo del manato incappucciato” adesso! Anf... anf...”


  LCK: “Sempre spiritoso! Anche ad un passo dalla fine. Perché il mondo sta per finire, sai, Guybrush? E se non collabori con il sottoscritto, tutto ciò accadrà... tra pochi minuti!”


  G: “C -che cosa?”


  LCK: “Secondo i piani originari, l'Hell Bell avrebbe dovuto essere completato tra QUARANTOTTO anni!”


  G: “Q -quarantotto anni?”


  LCK: “Così diceva la scimmia... “


  



  Alla sconfitta del Dio Pirata LeChuck, Elaine Marley e Guybrush Threepwood avrebbero trascorso la loro esistenza fino alla fine dei propri giorni mortali.


  Tra romantici saccheggi, amorevoli arrembaggi ed intriganti avventure in giro per tutti gli arcipelaghi di questo continente da Anguilla a Trinidad.


  Ed allora, solo allora, il decimo rintocco sarebbe arrivato...


  Solo poco dopo che Guybrush Threepwood avrebbe chiuso gli occhi...


  … per l'ultima volta, ormai stanco e anziano, nei pressi della Serra di Morgue...


  



  G: “Scimmia? Serra di che cosa? E c -che senso ha una cosa simile?”


  LCK: “Chi può saperlo? Forse, una sorta di PERVERSA forma di rispetto della Voodoo Lady nei confronti del pirata con cui aveva collaborato tante volte. Poi... è successo qualcosa! Una profezia è risuonata nell'etere, ed è stata captata dalla stessa, ripugnante strega che ci ha manipolati per tutti questi anni: «Il ricongiungimento tra le due parti che erano separate da tempo farà tornare la Dea Serpente a dormire per sempre.»”


  G: “Due parti... di cosa?”


  LCK: “L'imminente ricongiungimento tra il mio corpo e la liquefatta essenza del “Dio Pirata LeChuck”, imbecille! La Voodoo Lady non aveva ben chiaro che si sarebbe trattato proprio di questo, ma riuscì a comprendere QUANDO più o meno sarebbe potuto accadere l'evento che tanto temeva. Da lì, fece il possibile per accelerare i lavori affinché venissero conclusi prima che “il ricongiungimento” si verificasse. Quindi, architettò la TRAGICA serie di accadimenti che avrebbe portato alla nascita della Triade. Certo, il lavoro da fare era tanto e... tra pochi minuti arriverà il primo rintocco! Il mondo... finirà a breve, Threepwood! E tu sei l'unico in grado di generare l'evento che potrà impedirlo!”


  G: “Co -cosa? E c -come?”


  LCK: “Il Crocevia è infinitamente più vasto ed immenso di quanto tu possa anche solo lontanamente immaginare, Threepwood! E queste sono... vie spirituali sottratte con un'antica stregoneria al regno dei morti! Eterei cunicoli parzialmente sconnessi dal Crocevia ed utilizzati per ricongiungere rapidamente i più svariati luoghi del regno fisico! Ma tu... tu sei in possesso di una qualche mappa! So per certo che sei in grado di ricostruire la stessa strada che il Barone percorreva per muoversi da Melee... verso l'altrimenti irraggiungibile isola di BLACK BONE BAY! L'isola dell'Hell Bell! L'isola... della Voodoo Lady!”


  



  Scruto quei raccapriccianti archi che si frappongono tra noi ed il nulla assoluto. Alcuni sono colossali al punto da indignare e stizzire la vista stessa. Altri sono così minuti che potrei attraversarli solo strisciandovi sotto come un vaneggiante lombrico. Alcuni sono raffinati coacervi di balzani ghirigori, e sembrano scolpiti dall'eccentrico ed elaborato lavoro di uomini morti in epoche antiche e dimenticate. Altri ancora sembrerebbero sconclusionati e raffazzonati mosaici di spazzatura sapientemente accatastata, ma quello che li accomuna tutti è... la figura di un osso! La chiave che regge quegli archi è sempre la stessa: la grande figura, in pietra, di un osso umano! Poi afferro una verità orribile, di quelle di cui non vorresti mai e poi mai venire a capo! Quella notte, poco dopo la fuga da Roca Redenciòn, sognai lo spirito di Morgan che mi narrava di una sequenza d'ossa da memorizzare, perché... Morgan è lì, dall'altra parte. Il suo corpo morto è stato gettato ad urlare nell'Hell Bell, e mi ha dato quella sequenza perché vuole... che io vada a liberarla!


  



  LCK: “E così non sei in possesso di alcuna mappa... ma conosci una precisa sequenza di archi che, se attraversati, ci porteranno direttamente a Black Bone Bay, non è vero? Voglio saperla!”


  G: “C -cosa? I -io...”


  LCK: “Ultime, deboli scintille di un grandioso potere che si sta lentamente spegnendo, Guybrush. Ma posso ancora usarlo per scorgere vaghi barlumi di ciò che balena sulla molle superficie del tuo cervello. Non credere, quindi, di potermi ingannare con qualcuno dei tuoi MISEREVOLI trucchetti!”


  G: “Io... io non voglio farti ricongiungere con la tua parte divina, LeChuck!”


  LCK: “Oh, certo che non lo vuoi! Ma sono anche certo che tu lo preferisca all'idea di lasciare che questo universo venga spazzato via come un... AAAAARGH!”


  


  The blu rinforzante e rigenerante di Smiling Stan. Il preferito dal Barone Soze! Le mie tasche ne erano ancora piene, nonostante la poco rinfrescante doccia di birra di radice. Tenere lontano dalla portata dei bambini. I componenti potrebbero rivelarsi tossici e caustici anziché rinforzanti o rigeneranti. Non gettare negli occhi per evitare sfiguranti ustioni della cornea. Gettare negli occhi per provocare sfiguranti ustioni della cornea. E se la vostra vittima è in grado di leggere superficialmente il vostro pensiero, fatelo d'impulso e senza troppo meditarci su.


  



  «A -AAAARGH! G- GLI OCCHI! FARAI UNA FINE PEGGIORE DI QUELLA DELLA TUA PATETICA CIURMA FANTASMA, THREEPWOOD! AAAARGH!!! TI RIDURRÒ AD UN'URLANTE POZZANGHERA DI CARNE PER IL SOLO GUSTO DI CALPESTARTI PIÙ E PIÙ VOLTE E...»


  



  Via, via da quel guazzabuglio di demoniaci deliri. Ne ho abbastanza di disturbati palloni gonfiati che credono di poter manovrare il resto del mondo secondo i loro farneticanti piani, e delle loro stravaganti profezie, e delle loro patologiche smanie di potere e... 


  



  «P -POSSO ANCORA PERCEPIRTI, SAI? SENTO IL FETORE DELLA TUA CODARDIA! IL TREMORE DELLE TUE BUDELLA ATTANAGLIATE DAL TERRORE! IL LENTO CONGELARSI DEL TUO CUORE IN PREDA AL PANICO PIÙ NERO! S -STO VENENDO A PRENDERTI, GUYBRUSH THREEPWOOD!»


  
    

  


  CONTINUA...


  



  Come finirà lo scontro tra Guybrush e LeChuck nei cunicoli del regno dei morti?


  Riuscirà Guybrush a fermare la Voodoo Lady prima del decimo rintocco dell’Hell Bell?


  E quale sarà il destino ultimo della Triade?


  



  SCOPRITELO, SEGUENDOCI NEL PROSSIMO EPISODIO!
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  http://www.lasttalesofmonkeyisland.altervista.org


  http://www.facebook.com/LastTalesOfMonkeyIsland


  



  


  Trovi la nostra sountrack by Riccardo Messori su:


  http://www.youtube.com/user/lasttalesofmonkey


  



  Grazie, lettore, per avere letto questo episodio!
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